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Pecoraro Scanio
«L’Enel interri
i suoi cavi»
Il governo ordiniall’Eneldi far
passare i cavi sottoterra, come
prevede la comunità europea. Lo
chiede il parlamentare deiVerdi
Alfonso Pecoraro Scanio,
presidente della commissione
Agricoltura della Camera.

Savona. Nuovo fronte
polemico sull’accordo tra
Cassa di risparmio di Savona
e la Carige per la vendita ai
genovesi del pacchetto di
maggioranza della banca
savonese. Ai rilievi «laici» del
presidente di Carisa spa,
Giorgio Ingaramo, fedele al
vecchio orientamento di un
accordo con la Banca
toscana, si è aggiunta la
condanna «teologica» di un
parroco, Giovanni Lupino,
che contesta i poteri di
nomina della curia locale sui
vertici della cassa savonese.
Ingaramo, dopo aver messo
in mostra i conti in crescita
della banca, ha sottolineato
che le performance
dipendono in buona parte
dall’innesto di dirigenti e
prodotti provenienti da
Banca Toscana, l’istituto di
credito proprietario
dell’0.50 per cento della
Carisa, che avrebbe dovuto
secondo un accordo
recentemente annullato
dalla Fondazione Carisa,
acquisire il 50.1 per cento
delle quote. E proprio
contro il vertice della
Fondazione, guidata da
Gianfranco Ricci, esponente
del Cdu e dell’Opus Dei,
nominato dal vescovo di
Savona (come previsto dallo
Statuto: la banca fu fondata,
nell’800, da un prelato), si è
scagliato il teologo
Giovanni Lupino, che in una
predica ha sostenuto che il
vescovo non avrebbe
dovuto nominare nessuno
perché «Gesù non lo
avrebbe fatto, come
dimostra la parola del
Vangelo». Don Lupino cita il
noto episodio in cui Gesù si
rifiutò di dirimere una
controversia sorta per
un’eredità. Ma il prete è
stato ancora più pesante e
caustico con l’Opus Dei, che
definisce «una massoneria
cattolica».

CariSavona
È polemica
con disputa
«teologica»

Rapporto del Centro studi internazionali sull’economia e lo sviluppo dell’Università di Tor Vergata

Centottantamila nuovi posti di lavoro
Basta tagliare il 5% di tasse alle imprese
Sarebbero favoriti il settore tessile, quello meccanico e l’edilizia

In un’acciaieria

Brescia
Muore
operaio
di 61 anni

ROMA. Ripiega l’occupazione, ma il dirigente salva il posto e
l’operaio lo perde, soprattutto nel settore pubblico. Non è una
tesi di sapore neomarxista: al contrario è ciò che risulta da
un’indagine di Mediobanca. A parlare sono i numeri contenuti
nelle tabelle della ricerca condotta dall’ufficio studi della banca
di Enrico Cuccia sui Dati cumulativi di 1.749 società italiane. Un
campione di elevata significatività, visto che include 1.660
aziende manifatturiere che rappresentano il 40% del fatturato
complessivo delle 46.000 aziende industriali con più di 20
addetti censite dall’Istat nel ‘94. Ma a fare le spese di tagli,
ristrutturazioni, recuperi di produttività sono soprattutto gli
operai e intermedi: nel 1988 erano 855.955 e nel 1997 si
ritrovano in 243.000 in meno, a 612.595, con un calo del
28,5%. Va decisamente meglio a impiegati e dirigenti: erano
629.413 nel 1988, sono 599.636 a fine ‘97 (-4,8%).

Calano impiegati e operai
aumentano i dirigenti

L’INTERVISTA Parla il sottosegretario alle Comunicazioni

Vita:«Vecchie le cifre della Corte dei Conti
Ora alle Poste si comincia a cambiare»
«Gli esuberi? Il problema si affronta con i nuovi progetti»
ROMA. «La Corte dei Conti pone il
dito su un problema vero, ma la suaè
una fotografia vecchia delle Poste, si
riferisce al ‘96 e da allora molte cose
sono cambiate»: Vincenzo Vita, sot-
tosegretario alla Comunicazione,
reagiscecosìall’ennesimademolizio-
ne del servizio postale. A dire il vero,
non serviva certo la relazione della
magistratura contabile a mettere in
risalto i mali decennali delle Poste:
chiunque aspetti corrispondenza o
vada in fila allo sportello se ne rende
benissimocontodasolo.
Difendere le Poste è più impopo-
lare che difendere il mostro di Fi-
renze.

«Non difendo affatto il servizio at-

tuale. I mali delle Poste sono sotto gli
occhi di tutti da anni. La differenza
dal passatoè che adessosi stanno po-
nendo le condizioni per migliorare.
C’èstatalatrasformazioneinspa».
Manonlaprivatizzazione.

Vistalasituazione,laprivatizzazio-
ne non è una soluzione. All’ordine
del giorno, invece, è fornire un servi-
zio valido e a costi trasparenti. C’è il
contratto di programma col governo
che impegna l’azienda ad assicurare
aicittadiniunaqualitàdiprodottosi-
mile alla media europea ed è ormai
prossimo il protocollo sindacati-go-
verno,necessarioafarcrescerelapro-
duttivitàdel lavoroa livelliaccettabi-
li: senza il consenso dei dipendenti

nonsivadanessunaparte».
Più che di produttività, la Corte
deiContiparladiesuberi.

«Questo perché si riferisce al ‘96.
Ora c’è un piano industriale, presen-
tato dal nuovo management a fine
luglio ed adesso all’esame del mini-
stero, che prevede lo sviluppo delle
Poste anche in settori nuovi e sinora
trascurati. Questo allargamento del
servizio consentirà un miglior uso
deidipendenti. Inognicaso, ilmana-
gement non ha posto questo proble-
ma».
Qualche problema, a dire il vero,
c’è anche nel management. Va-
ciagoseneèandato.

«C’è stata qualche tensione non

ancora completamente chiarita. Co-
munque, ora l’importante è andare
avanti con coraggio ed in profondità
nella strada del rinnovamento della
struttura. Civuoleuna chiara rottura
digestionerispettoalpassato».
La Corte dei Conti dice che ci vo-
glionoanche10.000miliardi.

«Nonentronelmeritodellecifre. Il
governo ha messo a punto una pro-
posta di legge che andrà in autunno
all’esame del Parlamento. Sarà l’oc-
casionedi fornire lePostedellamassa
finanziaria necessaria achiudere con
le deficitarie gestioni del passato e
guardare avanti. Negli auspici di Pas-
seralePostepotrebberopersinoavere
la gestione attiva in un tempo non

lungo».
La Corte dei conti accusa il gover-
nodiguardarepocoaquelcheav-
vieneallePoste.

«Forse era così inpassato.Ora lavi-
gilanza è costante e puntuale.Ovvia-
mente, lasciando al management la
responsabilitàdellagestione».
Quandogli italianipotrannodire
diaveredellePosteeuropee?

«Entro il 2003 anche in questo set-
tore ci sarà concorrenza a tutto cam-
po come avviene nelle tlc. Per quella
data le Poste Italiane devono essere
già pronte, per costi e qualità del ser-
vizio. Ciò significa che il risanamen-
to deve partire sin da adesso altri-
mentiladerivasaràinesorabile».

G.C.

Vincenzo Vita

Franco svizzero
sempre più
indebolito
Semprepiù debole il franco
svizzero che, a luglio, accentua lo
scartonei confrontidi tutte le
monete importanti.Rispettoa
giugno ilvalore esterno
nominaledel franco hacalato
dell’1% 151,8 punti.

Ingente fuga
di capitali
dall’India
C’è il pericolo di una ingente
fuga di capitali dall’India, a
meno che le autorità non avviino
una azione di liberalizzazione
deimercati.Lo sostiene laBanca
Mondiale allarmataper le
conseguenze della crisi asiatica.

Cellulari in tilt
Denuncia
del Codacons
Telefonini cellulari in tilt,
soprattutto a sera, al Sud e nei
luoghi divacanza. Secondo il
Codacons la causa sta nel
sovraccarico di impianti
insufficientia soddisfare la
domanda di comunicazioni.

MILANO. Sarebbe sufficiente ridur-
redel5%ilcostodellavoromedian-
te un alleggerimento della pressio-
ne fiscale per creare 180.000 nuovi
posti di lavoro. Lo sostiene un rap-
porto elaborato dal Centro studi in-
ternazionali sull’economia e lo svi-
luppo dell’Università romana di
TorVergata.

Lo studio riconosce che il «cuneo
fiscale»(cioèladifferenzatrailcosto
del lavoroe la retribuzionenettadel
lavoratore)«èelevatonellamaggior
parte dei paesi europei»; ciò detto
resta il fattoche«ilnostropaesemo-
stra il maggior carico contributivo
obbligatorio e la più elevata aliquo-
ta media a carico del datore di lavo-
ro».

Gli effetti di un allentamento fi-
scale dell’ordine del 5% provoche-
rebbe come effetto di impatto,
un’aumento immediato -sostengo-
no i ricercatori - di 100.000 unità la-

vorative, mentre l’effetto perma-
nente genererebbe un incremento
dell’occupazione quasi doppio,
particolarmente concentrato nel
settore meccanico (62.100 nuovi
occupati) e in quello tessile (47.000
posti).

Secondo il rapporto, inoltre, l’al-
leggerimento fiscale sulle imprese
innescherebbe un effetto a catena
tale darendere approssimata per di-
fetto la stima dei 180.000 nuovi po-
sti di lavoro: gli effetti indiretti sui
serviziesull’edilizia,settorinormal-
mente a più elevata intensità di la-
voro, sarebbero destinati a generare
in breve tempo un ulteriore incre-
mentooccupazionale.

Secondo la ricerca la riduzione
degli oneri fiscali avrebbe in defini-
tiva effetti contenuti sul disavanzo
pubblico inquantoil«vuoto»dien-
trata generato dalla diminuzione
deicontributi a carico delle imprese

sarebbe parzialmente compensato
dall’aumento di gettito determina-
to dal maggior numero di occupati.
Senzacontareche lostatoandrebbe
incontro a una minor spesa per la
cassa integrazione e trarrebbe van-
taggio da una «riemersione» del
«sommerso».

Un calo del gettito sarebbe co-
munque prevedibile. Per compen-
sarlo, i ricercatori consigliano «sul-
l’esempio di altri paesi europei, di
accompagnare lariduzionedeicon-
tributi sociali con tagli permanenti
allaspesacorrente».

«L’alternativa - si legge nel testo
diffuso dall’ateneo di Tor Vergata -
potrebbe essere costituita da un in-
cremento delle imposte indirette
anche alla luce del fatto che, in
un’otticadiarmonizzazionefiscale,
il gettito dell’imposizione indiretta
è nel nostro paese più basso della
mediaeuropea».

BRESCIA. Unoperaiobresciano,Lui-
gino Bertelli, di 44 anni, residente a
Travagliato (Brescia), è morto ieri in
un infortunio sul lavoro all’interno
dell’acciaieria «Stefana» di Ospitalet-
to, fabbrica metalmeccanica con cir-
ca200dipendenti.Bertellistavalavo-
randoallamanutenzionediunforno
ad una altezza di circa 6 metri, quan-
do è scivolato, cadendo a terra e bat-
tendoviolentemente la testae il tora-
ce. Il lavoratore è morto circa un’ora
dopo il ricovero all’ospedale civile di
Brescia. Un operaio di 61anni,G.I., è
caduto ieri da un’altezza di cinque
metri, mentre smontava un traliccio
diun’antennaper la trasmissionedei
taxi, a Bel Poggio, vicino Fidene.
L’uomo è stato trasportato al Policli-
nicoUmbertoI,doveèstatoricovera-
to e dichiarato guaribile in 90 giorni
per la lussazione della spalla destra e
fratture al volto, a due costole e a un
piede.

CESENATICO - HOTELS Diplomatic - Clipper 3 Stelle - Moderni, vicinis-
simi mare, parcheggio, giardino. Menù a scelta, buffet colazione,
buffet verdure. Ultime promozioni Famiglie Agosto da 65.000 - Sconti
bambini - Approfittatene!! Tel. 0547/672900 - 0547/86176.

VACANZE LIETE«Phone banking»
Bilancio
positivo nel ‘97

Il sottosegretario ai Trasporti a Gioia Tauro per l’arrivo della «Regina Maersk»

Soriero: «Lavoro e sviluppo nel Mezzogiorno
se è forte la collaborazione tra Stato e privati»

Petrolio
Nuovo record
di barili

ROMA. Oltre un milione di clienti
si è avvalso nel corso dello scorso
anno del phone banking, il siste-
ma che consente di attivare i
servizi della propria banca usan-
do semplicemente il telefono at-
traverso un codice personale. Lo
rileva il Bollettino Statistico di
Bankitalia. Il numero delle tele-
fonate era di 1.012.559 al 31 di-
cembre del 19997. Le province
in testa, quelle che cioè hanno
avuto il maggior numero di
utenti che hanno usufruito di
questo servizio, sono state Bol-
zano (154.763) e Reggio Emilia
(122.935), grazie alla intensifi-
cazione del phone banking speri-
mentata dalle banche a forte
presenza locale. All’altro lato
della graduatoria Vibo Valentia,
dove soltanto 60 clienti hanno
usato il servizio; quindi segue
Isernia a quota 109. Nella classi-
fica elaborata per regioni, al pri-
mo posto si colloca l’Emilia-Ro-
magna (280.276). Seguono il
Trentino Alto-Adige con
156.748, il Friuli Venezia Giulia
(110.009), la Lombardia
(93.583) e la Toscana (70.696).
All’opposto della classifica il
Molise (481), la Valle d’Aosta
(640), la Basilicata (815), l’A-
bruzzo (4.688) e la Calabria
(6.056).

GIOIA TAURO. «Mentre nel Paese è
in attoun grande dibattito sucosa fa-
re per il Sud,aGioiaTauroemergeun
modello di intervento di valore na-
zionale per difendere il territorio dal-
lamafia,creandounafortecollabora-
zione tra pubblico e privati». Lo ha
detto il Sottosegretario ai Trasporti
GiuseppeSorieroaGioiaTauroinoc-
casione dell’arrivo della nave «Regi-
na Maersk». Soriero ha evidenziato
che«conl’ingressodiquestanavenel
suoportoGioiaTauroottieneesplici-
tamente il riconoscimento del suo
primato fra i porti del Mediterraneo.
È un segnale bellissimo- ha aggiunto
- che viene dalla Calabria più moder-
na e che dimostra come nel Mezzo-
giorno si possa creare lavoro esvilup-
po se si crea una forte collaborazione
tra impresa privata ed i poteri dello
stato». Secondo il sottosegretario «è
importante il ruolo svolto dalla Con-
tship, ma è anche una grande soddi-
sfazione per questo governo che sin
dal suoinsediamentohalavoratoper
svilupparel’areadiGioiaTauro».

Anche l’amministratore delegato
della Maersk Italia, Eric Van Stry-
donck ha dichiarato che «gli impor-
tanti obiettivi raggiunti da Maersk a
GioiaTaurosonoilfruttodiuninten-
so lavoro della società in Italia e nel
Mediterraneo. L’arrivo della Regina
Maersk è la migliore conferma della
validità delle collaborazioni e delle

iniziativeintraprese».Nell’occasione
sonostatiancheresipubblici idatise-
mestrali del consolidato Contship
Italia, che controlla la Medcenter
ContainerTerminal,edelleprincipa-
li società controllate, che conferma-
no il positivo andamento già emerso
nel primo trimestre. Il consolidato

evidenzia un fatturato di 172 miliar-
di (+ 4,5 % sul budget) edunrisultato
prima delle imposte di 10 miliardi.
Determinante per questo positivo
andamento il contributo nella prin-
cipale controllata, Medcenter Con-
tainer Terminal chegestisce ilTermi-
nalContainerdiGioiaTauro.

LONDRA. Gli stock industriali di
petrolio hanno raggiunto a fine
giugno il nuovo record di 2,8 mi-
liardi di barili, dopo quello già se-
gnato in maggio. Lo stima l’Agen-
zia internazionale per l’energia
(Aie), secondo cui il problema
stock difficilmente potrà essere ri-
solto primadel ‘99 inoltrato. In lu-
glio la produzione Opec è intanto
scesa a 27,81 milioni di barili al
giorno (25,53 escluso l’Iraq) dai
28,17digiugno.Leprospettivedel
mercatorestanoincerte.L’agenzia
internazionaleha inoltre rivistoin
calo le stime della domanda mon-
diale di petrolio che c’è stata per il
terzoeilquartotrimestredel1998,
rispettivamente a 74,2 milioni di
barili al giorno (-300mila) e a 77,2
(-200mila). Per l’intero 1998 le sti-
me sono di 74,7 milioni (-200mi-
la) di barili al giorno, mentre per il
’99 è previsto un aumento a 76,3.
Leprospettivedelmercatorispetto
alla questione petrolifera restano
tuttavia condizionate da una serie
di incognite: la crisi asiatica, che
haportatoalbennototracollodel-
le Borse, il futuro dell’economia
russa legato anche alle questioni
politiche, i livelli dell’export ira-
cheno di petrolio, la durata dei ta-
gli produttivi che sono stati decisi
dall’Opec e i fattori climatici del
pianeta.
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La «Regina Maersk», una delle navi portacontainer dell’ultima
generazione al porto di Gioia Tauro


